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Cecchi Gori
vuole lasciare
la Fiorentina
Vittorio Cecchi Gori ha
intenzione di lasciare la
presidenza della Fiorentina. Per
il 16o 17 èstato convocato infatti
il consigliodi amministrazione
della società che hacomeprimo
punto all’ordine del giorno:
«Eventualidimissioni del
presidentedella Fiorentina».
Intanto la società viola ha
inviatoal procuratore federale
Consolato Labate una lettera in
cui si precisache Vittorio Cecchi
Gori «ha parlato dasenatoree
non da presidente di una società
dicalcio quandoha fatto le
dichiarazioni sulle lobby del
calcioe sugli arbitri e lagiustizia
sportiva non puòintervenire».

Romario show
Il Brasile batte 3-0
l’Arabia Saudita
IlBrasile «rapato a zero»guidato da Ronaldoe
Romarioha battuto 3-0 l’ArabiaSaudita ieri aRiad,
nella partita di apertura dellaCoppa
Confederazioni.Per un’ora i sauditi hanno opposto
resistenza, ma hanno capitolatoal 65’ dopo
l’esplulsione di Abdullah Suleiman.Le reti diCesar
Sampaio al65’ edoppietta di Romario (nella foto)
al 73’ e 80’. Intanto il Valencia diRanieri sembra
aver trovato il sostituto diRomario: è il romeno
Adrian Ilie. Nella seconda partita l’Australia,
eliminata dalmondiale, si è imposta 3-1 sul
Messico (presente a Francia ‘98). Le retidi Viduka,
Aloisi e Mori. Surigore Hernandez (Messico).

Ciclismo, Cipollini
fa l’esordio
come giornalista
Il re deivelocisti diventagiornalista.Mario
Cipolliniha fatto il suoesordio da commentatore
scrivendo la sua rubrica“Supermario” sulle
colonnedi “CycleSport”, un nuovo mensile
specializzato, in inglese, riservato agli appassionati
di Usa, Australiae deipaesi scandinavi. “Re Leone”
hacominciato la sua carriera giornalisticacon un
pezzosull’addio alle corse dell’amico Toni
Rominger, poiè passatoad uncommentodelle
principali operazionidi “ciclomercato”. Infine ha
concluso la suarubrica mettendo in guardia i
neoprofessionisti che ambisconoa rubargli il titolo
dimiglior velocista.

Calcio inglese
Bilanci ok
ma la crisi è vicina
La quotazione in Borsae i diritti
tv, chehanno dato vigorose
iniezioni di liquidità e un
benessere senza precedenti alle
squadre del campionato diSerie
A inglese, secondo esperti
finanziaripotrebbero non
bastare in futurose non sarà
disinnescata la«mina vagante»
degli ingaggi semprecrescenti
dei giocatori. Un gridodi allarme
partedalla societàdi analisi
finanziarie Deloitte and Little: i
risultati sono positivi per laSerie
A, ma disastrosi per le serie
cadette. E anche per la serie A, le
cifrevanno in rosso se si tiene
conto dei300 miliardi di lire
spesi per contratti all’estero.

È un’altra Juve. Tonificata
dal successo contro il
Manchester, gasata dalle
coincidenze fortunate che
l’hanno traghettata ai
quarti di Champion League,
spavalda al punto da
preconizzare il sorpasso
sull’Inter. È una Juve diversa,
persino in quei protagonisti
silenziosi che difficilmente
escono allo scoperto per
esplicitare il loro pensiero. E
se succede, ad esempio, che
Alessandro Del Piero metta
la capolista al centro del suo
mirino, significa che la
svolta è davvero a portata di
mano. Potenza della Coppa
e dei risvolti internazionali a
24 ore dalla trasferta di
Piacenza, potenza di una
rabbia agonistica che in
questi ultimi tre anni ha
mietuto tante vittime: «Il
calendario è favorevole,
inutile nasconderlo. E i
neroazzurri, tra l’altro, sono
costretti a rinunciare
all’apporto di Ronaldo.
Insomma, non mi stupirei se
prima dello scontro diretto
le posizioni in classifica
fossero ribaltate. O, per lo
meno, ci presentassimo a
pari punti alla sfida del 4
gennaio».
Il rilancio è diventato
concreto, sottolinea ancora
Del Piero, al rientro dopo la
squalifica che lo ha escluso
dal match di mercoledì:
«Non ritengo che il vai e
vieni straniero possa falsare
il campionato. L’Inter
sapeva, il giorno che lo ha
comprato, che avrebbe
dovuto rinunciare al
brasiliano. Come noi
sapevamo che avremmo
perso Montero».
È da considerare un evento
straordinario, poi, la
confessione al settimanale
«Il Mondo» di Antonio
Giraudo. L’amministratore
delegato dei bianconeri è
intervenuto sul tema dei
riscontri economici: «I soldi
incassati dal grande calcio
devono finire a chi pratica
attivamente lo sport, non
alla burocrazia sportiva», il
riferimento alla mutualità
che riguarda Coni,
Federazione, Lega e «alla
mancanza di vitalità nella
ricerca di nuovi ricavi
strutturali: vedi sponsor,
stadi e tv». I soldi della
mutualità, sempre secondo
Giraudo, oltre a ingrassare i
meccanismi burocratici
finanziano «attività di
dubbio interesse, come ad
esempio, la caccia. Il calcio
va ammodernato». La
Juventus sarà quotata in
Borsa attorno al Duemila e
nel futuro bianconero c’è
anche «la partecipazione in
altre società e forse pure in
una tv a pagamento»
nell’ambito di una
diversificazione in tre rami
della società. «In tre anni
abbiamo triplicato il
fatturato e intrapreso una
politica coraggiosa sugli
ingaggi, cedendo campioni
come Baggio, Vialli e Vieri.
Ora dobbiamo aumentare il
monte ingaggi, un discorso
che oggi possiamo fare e
non due stagioni fa, perché
ora abbiamo 150 miliardi di
ricavi e non più 50».

[Francesca Stasi]

Alex Del Piero
«Supereremo
l’Inter in tre
domeniche»

In assenza di Ronaldo, il giallorosso è l’uomo-partita: «È il mio momento, non deluderò. Scudetto? Chissà...»

Totti, in nome di Zeman
«Mi ha cambiato la vita»

I NERAZZURRI

Djorkaeff,
storia
di una gara
particolare

ROMA. Prima«Pupone»,poi«Bullet-
to»,oggi«Uomonuovodelcalcioita-
liano». Francesco Totti da Porta Me-
tronia, quartiere orientale di Roma,
pare inrealtàunragazzodelmuretto.
Accento pesantemente romanesco,
monosillabi, risata larga, la passione
per i video-giochi, le ragazze che gli
cascano addosso. Però Totti possiede
una fortuna: due piedi d’oro e un ta-
lento calcistico fuori dal comune.
Ciò gli ha permesso di non sostare su
quel muretto dove tanti ragazzi ita-
liani trascorrono anni consacrati alla
noiae,spesso,alladisperazione.Totti
non ha spezzato i legami con le sue
origini,chénei lunedìdiriposoèfaci-
le incontrarlo nell’officina sotto casa
o nel bar del quartiere, ma la sua esi-
stenza, ormai, è ben avviata. Da gio-
vane di belle speranze a titolare nella
Roma il passo è stato relativamente
breve. Il pericolo era che Totti abbre-
viasse la tappa, rimanendo quel che
nel gergo calcistico è il mezzo gioca-
tore. Il rischio, appena cinque mesi
fa, era notevole. All’improvviso, la
svolta.Harecuperatoiltempoperdu-
to,orasiamoaiconfinidel«giocatore
veroe intero». InassenzadiRonaldo,
impegnato in Arabia Saudita nel tor-
neodeipetrodollari,èquestoragazzo
di ventuno anni il protagonista an-
nunciato di Inter-Roma, supersfida
delladodicesimagiornatadicampio-
nato. Simoni, tecnico avversario, lo
teme. Sartor, che lo marcherà, lo ha
definito «fuoriclasse». Paulo Roberto
Falcao, un tempo guru della Roma
scudettata, oggi commentatore tele-
visivo, lo paragona aDelPiero.Lune-
dì Totti riceverà il premio Aic (asso-
ciazionecalciatori)comemigliorgio-
vanedell’anno.

«Sentochestaperaccaderequalco-
sa di importante e sono pronto a
prendermi le mie responsabilità. Del
resto, se vuoi affermarti a certi livelli
devi fare un salto di qualità. Nel mio
caso, la continuità. Però, aggiungo,
gli elogi e i riconoscimenti di questi
giorni mi fanno un gran piacere, ci
mancherebbe, ma i piedi restano a
terra. Sono tranquillo, come sempre
sono stato, anche quando dicevano,
e forse qualcuno lo dice ancora, che
mi ero montato la testa. Io, figurarsi.
Io alle spalle ho una famiglia che mi

haaiutatoarestareumile».
Dalla famiglia vera a quella, come

dire, costruita nel calcio. Totti rico-
nosce la paternità di due allenatori:
«Mazzoneèquellochemihapermes-
sodi affrontare senzacedimenti ipri-
mi anni di carriera. Poi, Zeman. Con
lui sonocambiato fisicamenteetatti-
camente». Fisicamente, Totti ha per-
socinquechilirispettoalloscorsoan-
no. Tatticamente, gioca a sinistra, si
muove con una certa continuità,
nongiocapiùconlespallerivoltealla
porta. Cosa, questa, che gli permette
di segnare molto di più rispetto al
passato: siamo già a quota 5 in cam-
pionato. La «vie en rose» di Totti, la
bellavitadiadesso,èfigliadel lavoro:
«Quando a luglio sono partito per il
ritiro, ero pieno di voglia di far bene.
Venivo da una brutta stagione. Una
persona mi aveva creato molti pro-
blemi. Ad un certo punto pensavo
anche di dover lasciare la Roma. Sa-
pevopurecheZemannonerabendi-
spostoneimieiconfronti.Nonavevo
scelta: dovevo lavorare sodo, come
mai in passato. A Kapfenberg ho fati-
cato, ma ho capito anche che avevo
preso la strada giusta. E ho scoperto
che Zeman non era quella specie di
orco di cui mi avevano parlato. Ora
storaccogliendoifruttidiquellavoro
e dei metodi di Zeman». La persona
che stava per compromettere la car-
riera di Totti ha un nome: Carlos
Bianchi. Il tecnico argentino era en-
trato in rotta di collisione con il ra-
gazzo.

La Roma horribilis dello scorso an-
no ha ancora scoriedabruciare.L’ex-
Moriero,oggiall’Inter, insettimanaè
statopesantuccioconlaRoma.ATot-
ti,di cui siprofessaamico,haaugura-
to una bella influenza. Il ragazzo sor-
vola: «Moriero ha usato toni troppo
duri. Ilproblemaècheloscorsoanno
non ha avuto il coraggio di ribellarsi.
LofaadessochestaaMilano».Doma-
ni la sfida in casa dell’Inter: «Non è la
partita più importante della mia car-
riera. Forse, è quella più difficile. Noi
nonabbiamopauradigiocarcela,an-
che senza Aldair, Cafu e Di Biagio. E
non ci fa paura neppure quella paro-
la,scudetto».

Stefano Boldrini
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MILANO. Arriva la Roma, arriva un
nuovo esame. Youri Djorkaeff sorri-
de perché ancora quest’anno non ha
trovatounapartitasenzacarichipen-
denti, inEuropaconlefrancesièsem-
preunex,inItaliaglisipresentalaRo-
ma con il ricordo di quel gol in semi-
rovesciata che gli ha timbrato la vita:
«Lo hanno messo addirittura sulle
tessere degli abbonati di questa sta-
gione. Se lo ricordo? Ormai mi ac-
compagnerà per sempre, è entrato
nella mia storia e in quella dell’Inter.
Poi la Roma mi porta fortuna, quan-
dolaincontrosegno».

Non sta girando a mille il francese,
l’assenza di Ronaldo e l’arrivo dei
giallorossi gli sgombrano il campo e
lorilanciano,almenonellavigilia,fra
i protagonisti più attesi: «Mi aspetto
una partita spettacolare, nessuno si
attendeva la Roma in quella posizio-
ne in classifica, ha buoni giocatori,
un sistema di gioco che diverte, sarà
una gara molto equilibrata». Eppure
mancherà Ronaldo, Djorkaeff cosa si
attende? «Nonconosco le intenzioni
diSimonienonhopreferenze, sipuò
giocare con una o due punte, abbia-
mo una sola certezza, quella che la
Roma non verràquiaSanSiroachiu-
dersicomehannofattotuttelealtre».
Il fatto è chequest’Inter di Simoni ha
rigenerato tutti, mentre proprio il
francese stenta a trovareuna colloca-
zione in campo: «Ma Simoni non ha
costruitolasquadrapensandoaqual-
cuno dinoi,hacreatounafilosofiadi
gioco e tutti ci stiamo adattando, io
perprimo». Intantocircolanovocisu
unasuapartenza, lovuoleilBarcello-
na, Nuñez ha offerto 23 miliardi: «
Non vedo perchè dovrei andarmene
da una società e da una città che mi
piacciono. Anche se nessuno può di-
reconcertezzadovesaràDjorkaefffra
sette mesi». L’ultimo pensiero è ai
suoi colleghi francesi della Juve: «Ci
hannolanciato la sfida, manonlive-
do tonici come nella passata stagio-
ne, anche se sono lì a soli due punti.
MisembracheIntere Juvestianogio-
candoduecampionatidiversi,molto
meglio il nostro, ma intanto dobbia-
mo battere la Roma, altrimenti ci so-
noaddossogiàdomenicasera».

Claudio De Carli

Prefetto
di Milano:
diretta tv

Allarme Inter-Roma sul
fronte dell’ordine pubblico.
Il prefetto di Milano,
Roberto Sorge, ha chiesto la
diretta televisiva della
partita limitatamente al
Lazio. Contattati
Federcalcio, Lega e Rai per
risolvere il problema. I
tremila biglietti a
disposizione dei tifosi
romanisti sono esauriti da
giorni, ma in arrivo sono
annunciate altri quattromile
persone. La questura di
Roma ha raccolto l’appello
del prefetto Sorge e ha
invitato i tifosi sprovvisti di
biglietto a non partire per
Milano. Ieri pomeriggio,
riunione di emergenza,
presenti i vertici della Roma,
della questura e della polizia
ferroviaria. C’è grande
preoccupazione. Le due
tifoserie sono «nemiche». Gli
ultra dell’Inter, tra l’altro,
sono gemellati con quelli
della Lazio. Fronte
formazioni. Nell’Inter
Winter è pronto a rilevare
Cauet e Branca punta
designata al posto di
Ronaldo. Zamorano andrà in
panchina. La Roma cerca i
sostituti di Di Biagio, Aldair e
Cafu. Nell’ordine, i
«replicanti» dovrebbero
essere Tommasi, Pivotto e
Candela, con l’inserimento
di Tetradze a centrocampo.
Ma ci sono ancora chanches
per Helguera come vice-Di
Biagio. In questo caso,
Tommasi resta a destra e
Tetradze va in panchina.
Zeman enigmatico: «Ho
pronta una sorpresa».

Totti, protagonista annunciato della sfida con l’Inter Calzuola/Ap

F1: la prossima stagione salta il Gp a Magny Cours. Colpa dei diritti tv
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Appena placata la polemica del-
l’infocatofinestagionediF1,ecco-
neun’altrachevaimmediatamen-
te ad alimentare il prossimo cam-
pionato mondiale 1998. La Fia, la
federazione internazionale,hade-
ciso di cancellare il Gp di Francia
dal calendario di F1 del prossimo
anno. Il Consiglio Mondiale ieri
riunito a Montecarlo non ha rein-
tegrato la gara sul circuito di Ma-
gnyCoursperchénonhaottenuto
dal governo francese adeguate ga-
ranzie per quanto riguarda i diritti
televisivi. Motivo: labattagliaper i
diritti televisivi, appunto, tra TF1
(privata eprimadelle tivvùfrance-
si) che ne aveva l’esclusiva e FR3
(pubblica) che ha ottenuto la libe-
ralizzazionedelleriprese.

Il Ministero francese della Gio-
ventù e dello Sport, la signora Ma-
rie-George Bouffet è comunque fi-
duciosa anche se il progetto pre-
sentato alla Fia è stato giudicato
sufficiente. «Risolveremo il pro-
blema entro gennaio. D’altronde
l’annoscorsoGpdiFranciafurein-

tegrato ad aprile», ha detto. Non
saranno contenti i piloti francesi
Panis e Alesi; ancora meno il quat-
tro volte campione del mondo
Alain Prost, ora titolare diunascu-
deria,pergiuntadicasa.Manullaè
perduto: ieri il presidente Mosley
hadetto«lasituazioneècomplica-
ta, ma non compromessa». Intan-
toperòunaltropaiodidubbiassil-
lano la programmazione della sta-
gione ‘98 visto che su altri due
Gran Premi, quello del Belgio e
quello del Portogallo, si addensa-
no minacciosi nuvoloni neri. Sul
primo Gp vale spendere qualche
parola in più perché l’argomento
in questione è di nuovo la «que-
stione fumo». Nel 1992 la Fia fu
minacciata di essere trascinata in
tribunale se, in violazione alle leg-
gi francesi, avesse fatto pubblicità
alle sigarette sulle automobili. An-
che in Belgio le leggi anti-tabacco
rischiano di far saltare il Gp, quin-
di gli organizzato di fronte all’ipo-
tesi di veder cancellata la loro pro-
va dal calendario ‘98 hanno mi-

nacciato di trascinare in tribunale
la Fia. La causa sarà seguitadall’av-
vocato Luc Misson, famoso per
aver rappresentato Marc Bosman
nelricorsochehacambiatoilvolto
delcalcioprofessionistico.Diversa
la situazione in Portogallo dove il
Gp è in bilico per il mancato ade-
guamentodellapistadiEstoril.Per
gli organizzatori c’è tempo fino al
31 dicembre prima del «no» defi-
nitivodellaFia. In talcaso idueGp
di riserva sono già pronti: il primo
in Sudafrica, l’altro in Cina. Tra le
altre novità (oltre che ilGpdi Jerez
non sarà più inserito in calenda-
rio),quella,ederaora,diaumenta-
re i poteri dei commissari di gara
per impedire il ripetersi di casi co-
me quelli di Hakkinen e Villeneu-
ve, ammessi in gara «sub judice»
dopo irregolarità in prova. I Com-
missari potranno «cancellare» i
tempi ottenuti dal pilota scorretto
durante le qualificazioni e nessu-
nopotràpresentareappello.

Maurizio Colantoni

Ecco il
calendario
del 1998

Questo il nuovo calendario
’98: 8 marzo, Gp Australia; 29
marzo, Gp Brasile; 12 aprile
Gp Argentina; 26 aprile, Gp
San Marino; 10 maggio, Gp
Spagna; 24 maggio, Gp di
Montecarlo; 7 giugno, Gp
Canada; 12 luglio, Gp Gran
Bretagna; 26 luglio, Gp
Austria; 2 agosto, Gp
Germania; 16 agosto, Gp
Ungheria; 30 agosto, Gp
Belgio (in forse); 13
settembre, Gp Italia; 27
settembre, Gp Lussemburgo;
11 ottobre, Gp Portogallo (in
forse); 1 novembre, Gp
Giappone.


